Un episodio della mia vita che mi ha insegnato qualcosa è stato
quando io ero ancora all’asilo e non avevo così tanti amici ne

avevo 2 o 3 al massimo.

Ma un giorno un bambino che era nella mia classe, si avvicinò

a me io li chiesi che cosa voleva da me, lui mi ha risposto che voleva

essere il mio miglior amico, io non ci pensai due volte e gli dissi

che sarei stato il suo mega super amico.

Lui mi rispose che per diventare suo amico dovevo farlo ad una

condizione, la condizione era di prendere in giro un altro mio amico

che non era proprio normale era malato di mente e quindi per lui

era molto difficile fare i compiti ecc….

Io gli dissi che non volevo farlo perché lui era uno dei miei amici

che avevo.

Lui rispose che se non l’avrei fatto non sarei stato suo amico.

Io ci pensai tante volte e decisi di farlo perché non volevo perdere

l’amicizia.

Il giorno dopo andai da questo bambino e gli dissi ok lo faccio.

Andai da quel bambino malato e lo presi in giro che non sapevo

fare niente e che era malato.

Il giorno seguente andai a casa e mia mamma scoprì che avevo preso

in giro quel bambino io gli dissi che era stato un bambino a dirmelo

senò non ero suo amico.

Il giorno seguente mia mamma, la mamma del bambino malato e la mamma
del bambino che mi aveva {detto} di prendere in giro quel bambino malato

fecero una riunione.

Il mattino seguente si sistemò tutto io chiesi scusa al bambino

malato e l’altro bambino si beccò una bella punizione.

Da questa storia ho imparato che non bisogna fare o dire tutto

quello che ti dicono gli altri perché alcune volte possono dire qualcosa

di sbagliato che poi ci vai di mezzo tu.
